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BOLLETTINO POLITICO 


ormai la questione principale è di sa- 
permotterà alle trappo turche 
si in Serbia. Finora non s'è 

izia data da qualche 


tà nu 
{negli , nei quali il valore dei ‘serbi 
garì raltoppiato dalla disperazione 
Tattavia l'occupazione della Serbi 
dlla stessa Belgrado, se le potenza no 
li impediscono, non è che affar di 
tsaps: giacchè i serbi potranno prot 
giro la resistenza , ma è perduta ogni 
persaza cho le sorti della guerra 
foigano nuovamente ia loro favore. I 
ui da Belgrado assicurano che 
Aniics è il generale Alimpics 


timo con ebbe in que 
“icuno scontro col nemico. Ma 

pongono certamente di forze 
‘svuli, mentre i turchi hanno 
‘bia un esercito nu- 
edito calle recenti 
i telegrafo oggi 
iva faccia conno del generale Cornaji 
chi si tengono tanto sicuri dalla 
della Serbia, che ora rivolgono 
le loro cure contro il Montenegro 
si a liberare Mucktar pascià dalla dif- 


ille posizione in coi si trova da parec- 
ci giorai. Un corpo di troppe coman- 
da Djoladdia pascià muove a con 
pangersi colle truppe di Mucktar pa- 
sì, e il principe Nicola con una parte 
ki) suo esoreito gli è wndato incontro 
per opporsi all'effettuazione di questo di- 
o. 


‘amo se alle vittorie delle 
troppo turche debba anche attribuirsi il 
siglivraronto che i dispacci telegrafici 
divono avvenuto nella salute del sultano. 
Ma ira i molti fatti stranissimi del pre- 
sats periodo politico la storia registrerà 
para quello che accade in Turchia, dove 
tel momento del maggior pericolo e delle 
giù gravi comlicazioni , prima si essn- 
tora il sultano che cade vittima d'un 
micidio, e poi il suo suocessore, improv= 
rumente ammalato , è ‘tenuto in di- 
sr 
mam? 
{e iu procinto di abdicare. Ma sarebbe 
dl pari d-fcilo il determinare qualo dei 
miu.stri sia il supremo direttore della po- 
ini della Turchia, poichè 
di Midhat pascià non è 


Nella Camera 
taria è avsenuta una lunga ed impor 
tate dissasiione sugli affari d'Oriente. 
I ugnori Ashley e Forser hanno le 
mattata lo atrocità commesse dai turchi 
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APPEUDUGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di nate €. Mb 


(dall'ingloso) 


Je. sigaor Moore, abbiate cura 
di vii steson. So stimato ch'io vabbia 
mai fatto elcun bano. ricompensatemene 
n promettarmi di avar cura di vol. 
n mancherò di prenderne molta. 
di vivere, non di morire: il fa- 
toro s'apre dinanzi a me come un Eden 
® quando io tendo lo sguardo attraverso 
allo ombre fulte del mio paradiso, scorgo 
toa visione a me più cara di che 
0 di seratino inultrarsi per 0390... 

— Davvero? Ol, di grozia, quale vi- 
sono? 

— Veggo.. 
la doona entrò in quella, portando 
l'occorrente par il the. 

La prima parto di questo mese di mag- 
gio. come s'è visto, fu bella; la seconda 
melt, piovosa, ma nell'altima settimana, 


comuni d'Inghil- | P 
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nella Bulgaria @ biasimata Ja condotta 
del governo ingles 
Îl signor Bourke e îl signor Disraeli 


consigli 
che platoniche dimostrazioni di commis» 
razione verso le vittime di quei sangui- 
mosi eccessi. In fondo, i discorsi dei mi- 
nistri inglesi dichiarano che questi fatti 
mon devono sviare 
verno inglese dalle gra 
si riferiscono alla sua politica orientale. 
Evidentemente, questo è un incoraggia- 
mento alla Sublime Porta, alla quale si 
fa intendere che l'Inghilterra non per- 
metterà che si rechi offesa alla sua in- 
togrità politica 6 territoriale. 

A Costantitiopoli si vuol mostrare 
titadine alle buone di i aes 
verno inglese. Il telegrafo ci fa sapere 
che il sultano « accordò una completa 
ambi bulgari, ad eccezione dei 
capi e di quelli che presero una parta 
attiva nell'insurrezione. » Ma se si escla- 
dono tutti quelli che fanno preso na 
parte allica , ben pochi potranno go- 
dere gli effetti della magnanimità della 
Sublime Porta. Si tratta dunque di 
un’ amnistia, della quale nè i bulgari 
nè l'Europa hanno ragione di dichia- 
rarsi soddisfatti. 

Il Senato francese ha nominato sena- 
tore inamovibile il’ signor Dufaure con 
161 voto. Il candidato della destra, che 
era il signor Chegnelong , non 
nvuti che 109, È questa una vittoria per 


alla nomina dei maires. Il telegramma, 
per questa parte, è molto oscuro. Si 
tratta di un semplice rinvio dell'art. 3°, 
oppure è stato respinto ? Converrà aspet- 
tare su questo punto ulteriori notizie. 
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DOPO IL BANCHETTO 

Il banchetto di Torino ha le 
dietro di sò un lungo strascico di indi» 
sorezioni , di rivelazioni , di recrimina- 
zioni, le quali non accennano a cessare 
sì tosto e porgono da parecchi giorni 
argomento alle polemiche della stampa. 

Da principio ci è parso opportuno di 
non ocemparcene, poichè stimavamo cosa 
poco seria il dar importanza ai fatti che 
venivano riferiti. Ma il silenzio di al- 
@ lo aperto 
conferme di altri ci costringono a spen- 
dere qualche parola su questo argomento. 

Stando a ciò che si narra, l'onorevole 
ministro dell'interno , il quale al ban- 


chetto politico di Torino non fece il 
discorso che da tutti era vivamente aspet- 
tato, avrebbe, dopo il banchetto stesso, 
lungamente parlato de ommibus rebus 
et de quibusdam aliis, in mezzo sd un 
numeroso crocchio d'invitati. Non sap- 
iamo se l'on. Nicotera prevedesso la 
pubblicità data dipoi a quel suo discorso 
post pocula, © siamo disposti a credere 
che gli sia dispisciuta ; ma un ministro 
del Re, che parla ed è ascoltato in una 


€ 


facendosi la luna nuova, il tempo ri- 
schiarò di nuovo. Un fresco venticallo 
discacciò ogni resto di nubi dal cielo 6 
lasciò del tutto l'orizzonte sereno e per- 
mise al sole estivo di regnarvi sovrano 
per il gran giorno assegnato alla riu- 
mione di tutte Je scuole che era il mar- 
tadì di Pentecoste. Le due grandi stanze 
di scuola di Briarfield, fabbricate quasi 
del tutto a spese del rettore, erano per 
quel giorno ripulite, rimbiancate, ornate 
di fiori, parto tolti dal giardino della 
vicaria, parto da quello di Fieldhead e 
buona parte da quello appartenente 
residenza, più vasta, del siguor Winne. 

In queste stanze sorgevano venti te 
voli, ognuno da poter accogliere una 
ventina di persone; di sopra si vedevano 
appese almeno una ventina di gabbie 
contenenti de’ canarini, predilezione spé- 
cinlo delle ganti del contorno e segnata- 
mante del chierico del signor Elatone 
che si dilettava nel penetrante li 
questi uccelli e nel rinforzarlo che fa- 
davano; mentre risionarano confaso le 
lingue d'intorno. Si dove notare che co- 


la | timi posti, ma al pri 


numerosa riunione, non può pretendere 
che'alle coso da lui dette si dia un ca- 
rattere confidenziale e privato. E se 
anche si essgerano o si riproducono 
inesattamente le sue parole, non deve 
scriverlo a colpa d'altri che di sò stesso. 

Sappiario che in una recente occasione 
l'on. ministro dell'interno ha dichiarato 
di parlare « non come ministro, 
Giovanni Nicotera, » o forse egli 
di far valere questa sottile disti 
anche nel presente caso. Ma se il potere 
procura ai ministri onori, soddisfazioni 
ed applausi, è pur vero che loro im- 
pone obblighi © riguardi dai quali in 
verana occasione hanno il diritto di ri- 
tenersi sciolti. All'on. Nicotera ; diven 
tato ministro, non è lecito parlare di 
politica altrimenti che rammentandosi di 
questa sua qualità. Apra l'animo suo fra 
le pareti domestiche, ne' fidi colloguii 
dell'amicizia, so così gli garba; ma 
quando discorre in pubblico, adoperi il 
linguaggio ch'è richiesto dall’importanza 
del suo ufficio, il quale, checchè si dica, 
non si può disgiungere dalla sua per- 
sona. 


Questa regola di condotta liaano sem- 
pre seguita i ministri prssati, non sola- 
mento del Regno d'Italia, ma del pic- 
colo Regno subalpino ; © l'esempio che 
ora ci dà l'on. ministro dell'interno è 
nuovo psr noi, @ tale sarebbe per qua- 
lunque altro popolo retto a libertà. Non 
si può immaginare che un ministro il 
quale tiene concione , sia pure dopo un 
banchetto e in mezzo ad un gruppo di 
convitati, non sssuma la risponsabilità 
politica delle suo parole. può 


determinare questa risponsabilità, quando 
il discorso non può essere raccolto in 
modo che abbia carattere autentico ? 


menzi sarebbero poco convenienti al 
dignità del governo. Ci reca meraviglia 
che l'on. Nicotera non abbia veduto il 
pericolo a cui andava incontro. A noi 
sarebbe piaciuto ch'egli avesse parlato 
apertemonto durante il banchetto e che 
delle sue parole fosse stato dato un sunto 
fadele come di quelle dell'on. Depretis 
ma poichè aveva taciuto all'ora in cui 
sarebbe stato opportuno di parlare, la 
più volgare pradenza insegnava a tacere 
ariche dopo, quando, cioè, delle sue pa- 
role era impossibile che non venissero 
pubblicato le più strane versioni. 
AI punto în cui sono lo cose 
scanso di maggiori pettegolezzi che 
ministero stesso deve importar di evi- 
tare, all'on. Nicotera non rimane da far 
altro che incaricare i giornali ufficiosi 
di pubblicare la versione esatta’ ed au- 
tentica dal discorso da lui malaugurata= 
mente tenuto a Torino. Non vediamo al- 
tro modo acconcio a metter fine ai cla- 
mori. Lasciamo stare le accuse partico 
lari che rigaardano gl'intoressati, i quali 
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già ricercare in merito alcuno che van- 
tasse questa parrocchia di fronte alle al- 
tre, ma semplicemente nel desiderio del 
signor Elatone con la cui volontà asso- 
luta  imperiosa i suoi confratelli Roulty 
@ Hall non si sentivano di competere: 
essi gli lasciavano la direzione e la pro- 
cadenza. 

Questa giornata era sempre stata for- 
midabilo per Carolina come quella che 
la forzava a comparire in pubblico in 
rina adunanza numerosissima e cospicua, 
e comparirvi non già ad uno degli ul- 
(come ni- 
pote del rettore e prima ii ite), fa- 
cendo gli onori del tavolo più ragguar- 
devole a gran numero di sign 
gnori. Tutto ciò, nervosa coi va 
6 sortalmente timida della pubblicità la 
non l'avria quasi potato durare, così sola, 
senza l’aiuto di madre, di ria o di altra 
persona tale qualora non fosse stato il 
benevolo sinto prestatole dal sig. 

In quell’anno bensì la cosa mutava 
anpetto. Shirley era seco e il tormento 
nom era più tormento ma quasi 


logo rto. Al tocco principiavazo 
sîlevano per la parrocchia, A quell'ora 
dovea principinre Ia festa a cai seguiva 
pui la riunione con musica o discorsi in 


viesa. Tl perchè poi la riuni sn 
iiogo snpre a Briarfield pari 


MuoGo adi Je brigato e fno allo quattro | era 


La signorina Keeldar sempre disinvolta, 
sempre a suo agio, conscia della sua po- 
sizione suciale senza trarre pretesa, era 
tale che ad uno bastava guardarla per 
prender coraggio. La di lei sola pavra 
je non arrivasse a tempo, cono- 
scendola spesso alquanto incurante d'a 
rivare puntuale in un posto e aspendo 
che suo zio non vorrebbe aspettare nes- 
D ‘un minato. Decise 


hanno il diritto di chiedere che le cose 
siano poste in chiaro. Ma a noi preme 
di sapere se veramente il ministro del- 
l'interno abbia, come affermano parecchi 
giornali , tacciato di disonestà il partito 
politico che tenne per tanti anni.il go- 
verno della cosa pubblica. Ci preme di 
siperlo non già per i nostri amici supe- 
riori a siffatte accuse, ma pel decoro del 
ministero, il quale dovrebbe persaadarsi 
una buona volta che il reciproco rispetto 
de partiti è uno dei fondamenti delle li- 
bere istituzioni. 
Quanto al giudizio che il ministro del- 
interno avrebbe recato dell'onorevole 
capo dell'opposizione parlamentare, come 
non se n'è: commosso l'onor. Sell 
non ce no commuoveremo neppur noi. 
Ci siamo contentati di riferirlo a suo 
tempo a edificazione de' nostri. lettori. 
L'on. Nicotera afferma che l'on. Sella 
non ha le qualità necessarie ad un uomo 
politico. Fra lo sentenze umoristiche può 
trovar loco anclie questa. Chi se ne c0- 
cupasso sul serio farebbe ingiuria al 
senno del paese, il quale trovasi anche 
in grado di giudicare se il discorso 
dopo il banchetto di Torino sia una prova 
delle felici disposizioni dell'on. Nicotera 
per la politica. 

E qui facciamo punto, dolenti che la 
stampa sia costretta a trattare questo mo- 
che il ministero e 
lettano di promuo- 
vere, forso per isviare l'attenzione del 
pubblico dai grandi problemi che ave 
‘vano promesso di risolvere. 
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LA GUERRA OPIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Belgrado, 6 agosto. 


(N. 0.) La questiono d'Oriente, va come 
esaminata (per trarno a lampo 
RORRaEP profumate” dagli” abi 
tanti della Turchia europea e de'Prinoipati. 

Veramente e propriamente parlanto la 
lotta religiosa in Oriente, data dall'epoca 
dallo soitma, provocato dal patriares Fotio, 
© dal papa Niccolò. 

Fin da allora i mussulmani sporarono trar 
partito da questo cambiamento apparente di 
fede per annettersi nuovi proseliti, fin dal 
lora i! cattolicismo 6 lo scisma greco sì 
trovarono in lotta l'uno in faccia all'aitro, 
mentre di ciò gioiva e si avvantaggiava il 
il uomico comune. 

Lo scisma greco era però troppo potente 
di feonte a' esttolicizmo, il quale ad armi 
Veali diffi te avrebbe con lui potuto 
Iottare in Oriente; ecco perchè qualche 
volta, strano connubio, il mondo ha dovuto 
vedere quasi una segreta alleanza tra i oat- 
tolici è i mussulmani. 

Maometto Il però, considerando quanta 
parto dei suoi Stati professame la religione 
greca, con saggia disposizione ammise a 
Gostantinopoli atriarca groco, il quale 
con concessione temente benignissima 
era pure capo della nazionalità ellenica. 

Inutile diro come divampassero allora lo 
attoliche gelosie. Inutil quanto il po- 

lo si arrabattasso presso ti i potentati 
d’Earopa per ottenere a Costantinopoli le 
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giorno, psr non rimaner priva dell'aspet- 
tata compagna. 

In quel giorno ella sorse col sole, Si 
occupò, unitamente a Francesca ed Elisa, 
talta la mattina ad ordinare nel miglior 
modo possibile i salotti della vicaria e 
preparare vino, frutta, biscotti da tener 
pronti nel salotto da pranzo. 

Poi vera vestita del suo più fresco © 
più bello abito di mussolo, richiesto dalla 
solennità dell'occasione ; Jo abili dita di 
Francesca, che trovava piacere ad ador- 
nare la sua bella padroncina, le avoran 
con garbo annodata una nuova cintura, 
dono di Margherita Hall (ma comprata, 
a quanto ella supponeva, dal fratello); 
il suo semplice cappellino era guarnito 
in modo da accordarsi con detta cintura 
@ la sua sciarpa col vestito. Così com- 
piuto l'abbigliamento, ella formava un 
intiome piacente a vedersì, s'anche non 

da rimanerno abbagliati, e ir cuila 


talo 
. | soavità della tinta, Ja grazia dell'espres- 


sione e delle fattezze compensavazo il 
difetto di ricco colorito e contorno ma- 


core. | gnifico. Ciò che la sua limpida fronte e 
hi ) 


bruno rivelavano dell’a- 
nima era in relazione col suo vestito ® 
‘col io volto: modesto , gentile e, ben- 
chè pensoso, armonioso. Si capiva che 
nò agnello nè coloinba dovevano paven- 
tara di lei, ma ravvisare piuttosto nel 
sto sguardo masisuelo 6 sonve una sim 
patia con la loro propria natara. 


In sostanza ella non era che un es 
sere umano to’ abbastafizà è non 
‘dj gran Inoga sl co. grando (@ 


(OUT) 
Si 


medesime concessioni ottenuto dai greci ; 
ma siccome con queste l'impero ottomano 
aveva appunto creduto portare, quasi aiu- 
tando lo sisma, un colpo al cristisuesimo, 
avvezzando le popolazioni all'abiura, che 
forse presto sperava si sarebbe risoluta in 
‘un’ablura maomettana, i passi pon ottennero 
por molto tempo alcuna conoassione dal 
saltano. 

Tante fa però la prossione che si foco. per 
ciò, che alla fine anche un patriaroa catto- 
lico ebbe la sua posizione ofll in Go- 
atantinopoli, ma con quasi niun influenza, 
polohò questa doveva necessariamente amerò 
proporzionale al numero dei rappresentati 
da ciascuno. 

Quando però ssoppiava la guerra dell'in 
pendenza greca nol 1821, ed il patriaroa 
groco di Costantinopoli, Gregorio V, fa in- 


così | vitato dalle autorità ottomane a dirigere un 


proelema agli insorti consigliandoli a de- 
porre le armi, o dichiarare Ja Joro ubbi- 
dienza è Gregorio inveca, con eroico co- 
raggio, sotto gli occhi o sotto lo baionette 
mussulzane, stampava s pubblicava un pro- 
olama di guerra, benedicendo coma capo 

Chiesa i suoi figliuoli, o chiamandoli 
rmi como capo nazionale; allora il sul- 
tano fece uocidere il patria: 
vido troppo tardi che }o soia 
gione nazionalo greca erano stati una ba 
diora di libertà all'ombra della quala s'ora 
conservato il sacro fuoco dell 
pendenza. 

Voi oredato che allora il patriarca catto- 
lico di Costantinopoli protestasso, soagliasza 
i falmini de' suol niente affatto; 
approfittò dell'os 
sultano che i ribelli alla Chiesa non pote- 
ribelli anche allo Stato, 0 
jmo, roligiono di ubbidienza, 
non aveva oresto imbarazzo alcuno negli 
Stati di Sua Maestà. 

Così a Costantinopoli si cominciò allora 
simpatizzaro pel patriarca cattolico, il qui 
ebbo fino l'autorità d'iaviare i propri mis- 
sionari.. 


Di qui antagonismo più pronunziato e 
lotta aperta è dichiarata nollo provi 
greche. 

Per ciò che riguarda Ja Bulga 


fo saroî 


ben impicoiato a diro a qual religione essa | 


Taito fa na prof cattoltaa o rta 
due velto, sotto l'inflcenza russa, ba abiu- 


al presente n 
ciale. Essa purò co) suo contegno ha sompre 
più dimostrato come non ia alor ro= 
gramma definito, se non quello che le detta 


volta volta il manoggio russo, © si è alie- | 


nata la simpatia tanto della Grecia quanto 
del popolo slavo. La Bulgaria, politica- 
monte parlando, è oggi în Orionto nell'iso- 
lamento il più completo, di fronte agli altri 
popoli. Nè solamento v'è alienata la simpa- 
tia de' popoli indipendonti, ma anche quell 
della Bosnia @ doll'Erzegovina, 
bero avuto il medesimo diritto di loi per 
ottenere una chiesa nazionale indipendente. 
Ecco che Ja questione religiosa separa dei 
popoli che le aspirazioni nazionali dovreb- 
hero unire. 

La Serbia poi dal canto suo rivolge a 
buon diritto lo proprio mire sll' annessione 
dolla Boemia, che nol senso nazionale lo ap- 
pertieno; ed ecco un forto partito cattolico 
che insorge contro di lei. Vediamo fino in 
quest'altima goorra i villaggi cattolici u- 


& 
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vrebbe asserito Cirillo Hall), quanto la 
brutta signora Ainley cho stava in quel 
punto accomodandosi la sun migliore 
soitana nera e scialle alla quacchera nel- 
l’angusta sua camerucci: 
Carolina si avviò attraverso a campi 
remoti e prati solitari a Fieldhend : non 
v'era pericolo di insozzare la a can- 
dida vesto e i suoi stivaletti; dopo l’ul- 
tima pioggia © poi rasciutti dal sole, i 
sontieri eran politissimi; ella potò mo- 
ver lesta e spedita , giunse a Fiel 
@ penetrò nella camera di Shirley. 
Giunse proprio in tempo opportuno, 
altrimenti Shirley avrebbe fatto tardi. 
Inveco di pensare a vestirsi, stava di- 
stesa sur un camapò leggendo ; vicino a 
lei era la signora Pryor, che invano il 
sisteva perchè s'alzasso © si preparasso 
Carolina non perdetta tempo in parole: 
immediatamente ella le tolse il libro di 
‘mano , di propria mano, atteso all'oo- 
jane di spogliarla © rivestiria: 
Shirley, indolente e gaia, avrebbe ba- 
datora tirar per lo lunghe a cianciare 6 
ridere; ma Carolina, intenta a far pre- 
sto, si spicciava quanto poteva e badava 
a vestirla con tanta sollecitadine quanto 
potevano le sue dita appuntar spilli © 


nirsi a combattore { montanegrini od i serbi. 


son i mussulmani, © mentro quasto st opera 
sui campi di hattaglia, nol segroto lavorio 
della diplomazia si va fnsinuando che la 
Bosaia desidera la propria annessione sì- 
l'Austria, 0 ciò è tanto vero che ema in- 
sofgo contro il partito slavo, 

fosione di partiti, di aspi= 
non è a credorsi che il 
bbia progredito, 
to affitto, Fenatioi meomettani in E: 


30 ne contano cha nello pro- 
nell’Albania, non però nol!o 
i, Ove avvengono continua= 
matrimoni tra cristiani e maomet- 
tani. Così sntagonismi tra i mussulmani 
» 0 gli altri. 
"La ragione di questa diff 
dii fu oo'altra lsttera, dal. modo val na 
4 tarohi vollero otteare l'biura. Tra gl 
ata lo concessioni ; tra i groci colla 
Duo fatti avvalorano questa mia 
della nessuna confidenza che io pata 
dol mussulmani L 
A ignificantiesimo, è che nel 1804 
rappresentanti di molto fumiglio della 
rando colonia greca delle provincia di 
| nda si presentarono ai rappresenta 
di Russi di Franoia, di cela o diogtlie 
terra, dichiarando di non volore ulteriore 
monto tradiro, anche nella sola apparenza, 
la propria fede. Poichè fin da quando 1 
musulmani imposero loro il maomettismo, 
essi, pur assumendo nome, costumi 


La potesza fac 
blimo Porta, e n 
pascià, uomo dol rasto assai moderato e 
avveduto, concedeva ai racl: i Pene 
rizzazione 


fova eredore 
fatto come a Trebisonda, 
indo coma Jà il mare 


che altrove 
irlo, no 


| pronto a dare uno scampo si reclamaoti. 


Ed un altro fatto ancora. 

Nel 4900 {1 governa 
| ogni sforzo per far maomettata la popola: 
zione e farlo dimenticaro il groco, è verità 
storica acceriata che facosse tagliare la lin= 
gua a tutti coloro che avavano più di otto 
anni. Non più consigliati dai genitori, { 
fanoiulli presto divennero maomettani e non 
parlarono che il turco. 

Ma, cost mirabilo, duo generazioni ap- 
presso, la lingua turca era bansi divenuta 
la lingua dol paese, ma il eristianosimo era 
nuovamente professato da tutti. 

Ed ora che Casaren appartieno alla Grooia 
risorta, la lingua nazionalo va a poco a 
poco nuovamente ripropagandosi, ma la 
| messa a gli uffici sacri a0n detti in turco, 

0 la popolazione si distingue pol suo attac» 


alia | samento © alla fede 0 alla patria. 


Questo considerazioni sulle nazionalità e 
sullo roligioni, vodremo in appresso coma 
abbiano il loro addentellato colla politica 
del vari Stati d'Europa, ciò che dirò nella 
mia prossima lettera. 


Lo operazioni militari. 


Dopo l'oceupazione di Zaioar, scrivo la 
Neue Freie Presso, sono aperto duo linee 
all'esoroito turco, per avanzarsi: Ja atradi 
di Kujagevac-Bapja-Alexinac-Deligrad o la 


non fosse un molto amabile ritratto di 
una qualità così uggiosa. 

Shirley offriva un perfetto contrasto 
con Carolina. Tinta, sguardo , sorriso, 
abbigliamento, tutto in lei era vita, a- 
nima, eleganza, splendore: eravi una 
grazia artistica in ogni piega della sua 
vesto di seta; la ricca sciarpa ricamata, 


ghirlanda che le ornava il cappello; 
ldhead | ogni cosa in lei era di buon gusto, ogni 

cosa era in armonia, come lo era il 
franco raggio de’ suoi occhi © il sorriso 
motteggiatore sulle sue labbra. Carolina 
là preso per mano, quando fu vestita ; 
la trasse a forza fuori © poi, quando 

a 


do assai nel loro incedere leg- 
gero ad una candida colomba e ad un 
uccello di paradiso che movessaro insieme 


in volo concorde. 

In grazia alla premura presasi dalla 
signorina Elstone , giunsero in % 
La campana chismava con tocchi misu 
rrati e sonori tatta l'assemblea a raduparsi. 
Nascoste ancora alla vista altrui da un'al: 
tura, esse videro gli allievi della senola di 
‘Whinburg avanzarsi, nel numero di 
cinquecento, avendo alla testa il rettore 
e il curato, con abito © maestà degni 


strada Zaloar Lukowa-Cuprijt-Parasin. Non 
Vha dubbio che i turchi si avanseranno in 
ambeduo questo direzioni; soltanto è dub- 
bio che direzione prenderà il nueleo prin- 
cipale dall'esercito. La strada Kujagevao- 
Bapja-Alexinata-Deligrad, è più breve di 
circa 20 chilometri. della linea Zaîker-Lu- 
essa conduce però attraverso 
n ad un piano el 
matri a vi si trovano parecchie posizioni 
fivorevoli alla difesa, presso Banja 
gola selvaggia 
. Essa non ha neppure dello 
anunicazioni parallele por cui l'intero eser- 
cito dovrebbe marciare in una strada 6 sboo- 
cherebba infino davanti allo fortificazioni di 
Deligrad o di Alexinao, nella vallata dolla 
Morava. La strada Zaicar-Lukowa-Coprija 
al contr uantunque più lunga, conduce 
io più sopra un terrano aperto da ma- 
novre; i punti più elevati dolla modesima 
sono noltanto Dii e GI metri sul lo 
del maro e da ambo le parti della strada 
corrono numeroso strade parallele che per 
mettono ad un esercito di avanzarai in am- 


come suila 
Ala straia poasio? 
fapsive. La strada di 


posizioni di- 
er conduo» infine 
rtiflonto di Aloxinao 
della Morava, le gira 
quindi l'urto dell'offensiva colpisco diret- 


lia testa di ponto di Capri 
copre l'ultima linca di difesa serà 


lano di merci 
erano chiuso, I serbi 10 abbandonato 
un canore 0 200 foriti, senza m 
infermieri 

« Osman-pascià ha ieri trasferito jl suo 
quartior-genoralo da Irwor a 
ogii mantienv l'ordine od imp 


‘aîonr 4000 prigionieri, gunsi tutti i can= 
noni ed un gran numero di fucili. » 


11 ritorno di Ignatieff a Costantinopoli 

Noi cirooli diplomatici di Borlino si as- 
sicura che il permosso del gonerzlo Igea 
tiefl non sarà prolungato e che ritor- 
nerà a Stambul anchs prima della fino di 
agosto. 


L'insurrezione in Bulgaria 
La Relazione del signor Baring 


Diamo il testo della relazione di 
deltà commesse dallo truppo irregola 
che in Bulgaria, dei aignor Bari: 
rio dell'ambi 
e di cui il 
Gomera del comuni : 


Filippopoli, 


Lui enomro av. 
li ultimi duo giorni ho cercato d' 
marmi qui nella città dei fati 
recoatemente in Iughilte 
zione. La quantità di testimcnianza contraidit- 
tori, che odo da tutte lo parti, rendo moito 
diftoito 11 mio compi mo di non potor 
dare una relazione con: i quanto è ao- 
esduto. La vendita di donza a fancialli por 
lo vio di Filippopoli estar Dszardsohik 
è, non ne dubito, una pura iuvexzione, poi 
chè testimonianze imparziali wi fauno cra- 
duro chie nou ebbe luogo qui un talo traffico. 
è è accaduto : delle famigi 
è ed i figli lurowo 

sono di altra feda re 


san stati venduti core schi 

rigsarda lo«giovani è lo rag 

detto esser molto facile cha dopo il sac» 

cheggio dei v uD certo numero di 
to dai saccheggiatori, ma 

si sia effottuata una 

ro traffico. Non credo una sola parola 

delle sciocche favola di carri car 

Sto tagliete, portati in trionfo per io 


—__€+ __mm6€ 


oltrepassati. Il luogo era piano di mae- 
stri @ di ragazzi 6 ragazze. Ne' tempi 
così difficili che correvano allora, era 
mirabile invero a vedere quanto decente 
@ quasi non privo di una certa eleganza 
fosso il vestire di tutti. L'amore della 
decenza ingless è buono a far de' mira- 
coli: Ja povertà che ridurrebbe in cenci 
vna ragazza irlandese non vale a privare 
ia fanciulla inglese di quel poco di guar- 
daroba che ella stima necessaria al pro- 
prio rispetto. D'altra parta la ricca e- 
rode (codesta Shirley che ora guarda 
con tavta compiacenza a que’ gruppi di 
personcine pulitamente vestite), la ricca 
erede, con Ja sua opportuna generosità, 
col suo esempio, ha soccorse molte po- 
vare famiglie in occasione dell’attuale 
festività, ha fornito il vestito © il cap- 
peilo a molti de' fanciulli ivi presenti. 
Essa lo sa ne compiace entro sè, 
lieta del benefizio recato. Non è nella 
matura sua di esser caritatevole al modo 
le è caro sapere 
‘su cui praticare 
la carità, un'altra via meglio fatta. per 
altrì caratteri ed altre circostanze. 
Carolina pure sente un'analoga com- 
piacenza, imperocchè ella pure ha fatto 


da baschi-Bosuks albanesi, dei quali, sia 


detto di volo, qui ve ne sono pochi, peleh |. 


la maggior parte dei soldati irregolari che 


aver visitato i villaggi; però è ora mia o- 
pinione, che spero possa. esere. modileata 
Più tardi, che siano stati uccli cirna 42,000 
bulgari. 11 nomero dei turchi uccisi è pure 
difficile 1 atabilirai; lo autorità dicono 1000; 
parò lo mio informazioni mi fano credere 
che questa cifra è molto essgorata © che 
sarebbo più esatta Ja metà circa; non v'ha 
dutbio che furono commesse grandi cru- 
doltà. 

« Circa azasanta villaggi furono incendiati 
tatti od ia parto, la maggior parto dei me- 
desimi dai daschi-bozuks, taluni però, forse 
dieci, dagl'insorti. Ni perrennero all'oros- 
chio delle grandi erudeltà relativamento 
alla circostanza in cui ciroa 400 prigi 
niori furono trasportati da Fatar Batardechik 
a Filippopoli. Essi farono caricati. di po- 
santi cateno a quattro a quattro, 0 siccome 
cadevano por la stanchezza del viaggio, 
pero cacciati avanti dagli 
fucili assi 00 
un grego di bestiame. Visitai iori le 
cori 0 le trovai pienissim.. I prigionieri 
sono nella prigione comuno e divisi in due 
grandi Khans;i notabili di Filippopoli 
sono rinchiusi separatamente e, per quanto 
io sappia, non sono maltrattati. Quelli el 
ho potuto interrogaro dissero di non avere 
causo spociali por lagnarsi del trattamento 
del cibo; però forsa il timore li avrà 
persuzsi ad esporre la loro condizio: 
glio di quanto eia in realtà. Il care: 
ora pieno @ ricco: 
prigionieri è già 
dannata, non vi può emer dubbio che da 
priacipio i prigionieri dovevano essere am- 
muccbiuti orribilmente. Santo correr voce 
nella città che ls autorità spendo che jo 
visiteroi la prigione, 
pulire, e che i materassi da mo veduti vi 
erano stati collocati poco pi la mia 
visita. Noa posso diro se ci 0 no, 
vero; siccome psrò comunicai «spressa- 
chiasimo collo autorità intorno alla 
zioni, devo oradere cho quosta ria 
una maligna invenzione, Un daschi-bozouk 
fu appiccato questa mattina, perchè impli- 
cato nell'affaro Iussoîn, intorno al quale 
orodo che il signor Dupuis abbia già infor- 
rato compiutamento V. E. Questi irrego- 
golari continasno i loro socheggi 6 por= 
tano via il poco che hanno lassiato colora 
che repressoro l'insurrezione. Daa vi 
già appiceati, ma se non si dà un esempio 
pih sovero , esi proseguiranno i loro mi 
afatti. Del rosto è indispensabile che 
loro proposti uflsiali dell'esercito regolare 
cho possano invigilara sullo loro azioni 0 che 
almeno nello stazioni principali, siano so- 
atituiti da soldati regolari, 

< Una così è perfettamente chiara, cioò 

provincia è interamente rovinati 
roverà il governo a suo danno, al- 
cuotorà le devimo. Si assicura cho 
Tesoro dello Stato ascenderà a 
100,000 lire storlîne, somma di cui difi- 


simnniaza? 1° con 
rimanga che wi vuol ricondurre lo 
tato normale, cioè di accor- 
locolo sussidio agli sbitanti dei 
villaggi distrutti. Un gran namero di cs- 
valli o di bestinmo venne portato via dai 
Pomaki è da altri o sarabbo dovor dol go- 
verno costringere i predoni a restituirlo ai 
proprietarii. Si dovrebba daro qualche rus: 


sidio auche per l'acquisto di materinli per 
ricostruiro lo cass © procurarsi lo sementi. 

voro cha în questo momento il ’'esoro 
impe 


difficilmento potrabbo far fronte 
lo più piccole esigenza, ma tanto 
può pordoro lo somme cha gli per- 
venivavo dapprima da queste provincio e 
#6 passasso l'autunno è l'inverno senza 
faro qualche cosa, ebbero da considerarsi 
pro. 

Ero presente quest'oggi oll'esame di 
alcuni prigionieri, e, a guanto mi sembrò, 
regolarmente ; Salim-effendì, 
y ed il supremo Mollah di Adriano: 
poli banto fema di essere wommini giuati; 
n0g si dice però lo stesso di tutti i membri 
della Commissione, ch fa soeita fra gli 
abitati di Adrianopoli. Di uno di essi si 
afferma anzi ch è avido, fanatico 0 crudele. 

* Vennero condotti un prete, un maesti 


itero, la casa, il giardino, sono 
tutti ripieni di gente: coppie di signori 
e signoro passeggiano insieme, allegri 
ffacciano alle finestre spalan- 
cate del sulotto: sono gli insegnanti ed 
i protettori che parteciperanno alla pro- 
cessione. Nel praticello dietro alla vica- 
ria sono adunate le bande delle tre par- 
rocchie. Francesca ed Elisa, entrambe 
nel loro migliore vestito e col loro grem- 
biulo più candido andavano se giù tra 
loro porgendo dei buoni boccali di birra, 
per ordine del rettore, il quale faceva 
ogni sua cosa largamente, magnifica» 
mento: egli era nemico giurato dell 
meschinità, della grettezza ed în ciò si 
accordava mirabilmente con Shirley e 
ognuno lodava in ciò l'altro. 

Carolina e Shirley furono tosto nel 
mezzo alla compagnia, cui 
frontò con una 
vero per lei: gli era che la presenza @ 
l'esempio di Shirley le infondevano un 
nuovo coraggio. Shirley non aveva. ti 
more nò avverzione dei propri siaili fin- 
chè un individuo non le si dimostrasse, 
a chiare note, perverso, era ineli» 
nata a tenerlo per buono e a rallegrarei 


‘© coi lamenti. Oggi furono appiccati due 
bulgari; quattro farono condannati a morte 
© sotto a vari anni di lavori forsati., 

« Tanto Kiani-piscià quanto Seltm-ef- 
fendi mi assicurarono di sperare, fra pochi 
giorni, colla liberazione d'un gran numero 
di detenuti, di poter diminuire il numero 
dei prigionieri di 500 circa, ed il presidente 
aggiunse che tutto l'affare sarebbe sbrigato 
in 25 giorni. Il rappresentante del vascoro 
Falgaro si lagnò meso che spasso si con- 
dannati a morte non si permettame di con- 
femarsi prima di morire, come pure che al 
preti giustiziati si fossoro tagliati barba è 
cspelli senza prima svestirli dell' abito co- 
clesigstioo ; infine , che al vescovo non ai 


fosse permesso di astistoro allo seduto della 
Commission 


fendi, chio intorrogai a ques 
che tutto ciò ora falso © 
invitato il vescovo alla seduta 
del tribunale. cui avevo assistito, senza che 
egli fosse comparso. Anche alle sedute pro- 
codenti della Commissione ogli vanne invi- 
fato, ma non ora venuto che una volta sola 
e non restò più di cinquo minuti. Dissi a 
Salim-effondi ch' egli farebbe bono per 
veoire a fare un invito scritto, poichò così 

potrebbero più accadere malintesi. Se- 
affondi mi raccontò di aver inviato a 
Costantinopoli copie di deposizioni giudi- 
lario di testimoni, che provano chiara» 
mente che al principio dell'insurrezione 
erano stato commesso orribili atrogità con- 
tro la popolazione musulmana. Se questa 
amerzione è vera , la Porta farebbe bano a 
pubblicare i rolativi documenti @ provare 
al mondo che, so i musulmani commisero 
oradeltà, anobe i cristiani si resaro colpe- 
voli di pareochi misfatti. 

« Ho l'onore, c0o. 

* Firmato : IL. Banivo. » 


LA POLIZIA A MONTEVIDEO 


In una corrispondenza da Montovidoo al 
Diario do Commercio si legga il seguente 
fatto avvenuto a Corrientos: 

La sora dell'8 luglio, allo ora dieci, 
due uomini mascherati batlerono alla porta 
di un rieso proprietario di Corrientes. Non 
appena questi ebbe aperto, ricevette dai duo 
sconosciuti un colpo di pugnale che lo ve- 
isoro, Inoltrandosi poscia nell'appartamento, 
gli assassini incontrarono un gio 
quindici anni, figlio della vittima 
| tegli lo mani, si fecero indicare 
| luogo dova il padre custodiva il suo d 
| Il giorinetto lo indicò loro. Ma possi 
vandosi gli assassini nella camora vicina, 
egli riusci non sonza grandi sforzi a libe: 
rarsi da 


, chiomò 
i. Questi si all'ottarono ad ao- 
correre sul Juogo del delitto; etrapparono 
| la maschera dal volto di quei duo e rim 
| saro sorpresi riconossenlo in quei duo 


gaoti mascherati il. giudici 
" polizia, i duo magistrati assenti 
dallo loro abitazioni. 


< Ia tutto il 
questo strano alla 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


La difesa assupta 
la futta faro 
‘aesisoro dell'infelice de- 


jose non si parla che di 


riprovazione contro un atto così grave, A 
proposito, corre par lo booche di tutti, quane 
tunquo la conseguenza cho se no trae non 
sia punto favoruvole al govarno liberale, il 
racconto di un caso similo a quello che oggi 


——————— 


un circolo abbastanza ampi DI) 
già dimenticato la collora concepita con- 
tro di lui @ lo salutò cordialment 
Donne non poteva mi 
mentre non poteva nemmeno concepire 
un vero e profondo risentimento. Ei non 
sepps nè respingere Ja sua accoglienza 
con la dignità di un giusto orgaglio fe- 
rito, nò corrisponderri con la franchezza 
di un cordiale perdono : non fece. che 
passar via pecorescamente con unosguardo 
torvo ed aggrondato : 


Yorkshire gli è un voler schiacciare una 
zanzara por avere attaccata Ja pello del 
Tinoceronte. 

Se fossi stata un uomo, credo gli 
vrei fatte tornare in gola lo sue scioc- 
chezza con far uso della forza fisica ; ma 
gli è megliò aver usato solo la puntura 
morale. Ma non voglio che mi sì faccia 
più vicino, chè egli m'irrita; non vi è 
neppure da conversare seco come si può 
con Malone 

Sembra che Malono avesso bramato di 


legato Melo ha sollevato qui una maggiore | 


prigione chiamarono un giovanotto detenuto 
colà, che aspirava a farsi un nome nella 
terribile corporazione, o gli dissero: 

— Devi uccidere l'ispettore Ruggiero. 

— Va bena — rispose quegli. 

Dopo duo giorni quel giovanotto, detto 
per sopranuome lo Zellusiello (il tignoso), 
aspettò in un corridoio del carcere il Rug 
goro. SÌ levò di testa il berretto o in atti- 
tudine d'implorar da Ini un favore gl 
apprese. Giunto che gli fa vicino lo uceide. 
L'ispettore Ri 
figli è la moglie gravida che divenne passa 
pel dolore. Come il Mele egli mori vittima 
del proprio dovere. Dopo un mose sullo 
spianato del carcere si levò la ghigliottina 
® il reo pagò con la testa il grave mi- 
afatto. 

Nel governo borbonico così facile a far 
grazie ai roi di delitti comuni, il senti 


ora non so quanto giovi la malintesa piotà 
dol guardasigilli a mantenere tra lo classi 
pericolose il rispetto che si ders agli agenti 
di pubblica sicurezza che sono esposti, se 
vogliono fare a dovere il loro ufficio, ogni 
giorno a gravi ed inevitabili pericoli. Quando 
i giarati in omaggio alle ides. del secolo 
hanno stornate dal capo del De Mata le funo- 
ato conseguenze a cui conduo: colpa, 
ogni altra pietà è parsa cocessiva , parico- 
losa; è parsa uno sfregio al principio pro- 


Tomo così elevato innanzi ale il meri- 
tato aacrifizio dell'individuo è una necessità 
ineluttabile. 

In un comunello della nostra provincia. 
Casandrino, è arrivato, giorni sono, un ra- 
gioniere della nostra prefettura per com- 
piero un'inchiesta, Il sindaco @ il Consiglio 
comunale di Casandrino hanno il grave torto 
di non essore progressisti, © pori 
tre progressisti di quel comune 
infondati ricorsi provocato tale provvedi- 
mento. Il ragioniere pare che abbia trovato 
tutto in regola; in cassa trovò nientemeno 
che 11 mila lire. Cosa rara per un comu- 
nello. Ma la inchiesta da amministrativa si 
è mutata posoia in giudiziaria. Poichè il 
signor ragioniere è tornato di nuovo a Ca- 
drino , ha chiamato i sottosorittori del 
corsi @ li ha interrogati. Con qual diritto?! 
E so si intorrogano i nemici dell'ammini- 
| strazione e dol sindaco, perohò non si am- 

mette che il sindaco e i consiglieri possano 
tarsi? Quale giustizia è questa, sa, do- 
pochò s'è trovata in regola l'amministra- 
zione, si va compilando un processetto senza 
averno il mandato? 

E so volete un'altra prova della serietà 
di questa inchiesta , basta il diro che, fra 
le altro cose, si è domandato sa il sindaco 
fosse un facile corteggiatore di donne. O 
che! fra i precetti della riparazione c'en- 
tra pure Ja castità? 

nil prati iris 
jnobieste decretato senta il suo 
parere, s’avredrà ben presto qual disordine 
morale è materiale si vorificherà noi nostri 
comuni. Ma il comm. Mayr qui regna e non 
governa. 

Pra giorni vi sarà in 


Vapol! una nume- 


‘npoli, Sa- 
gore il loro supo= 
che a molte cose 
è possibile 1 le- 
ti quell'Ordino, 
10 sinno nparsi in diversi punti. 
È partito per Roma l'on. ministro della 
ra, il qualo porò tornerà di nuovo a 
poli, dova è la sua famiglia. 


8 
N 


Cascia (Umbria) 8 agosto. — Por 
mettotemi di riferiro un fatto che è stato 
cagione di meraviglia @ di doloro per que- 
ata popolsziona : 

Il signor Giuseppo Cavalieri, chu per 16 


persono oneste, oltre a tanti altri incarichi 
delicati, cho disimpegnò con grande amo: 
zelo, onestà 0 sacrifizi, con doereto reale 


——____________@< 


pennello avrebbe potuto rendere idea. E 
chi avrebbe, dopo ciò, osato usserire che 
Pietro non fosse un cavaliere galanté? 
Non aveva egli colto @ offerto dei fiori? 
Un poetico, un sentimentale tributo al- 
l’altare di Amore... o di Mammone che 
sia? Ercole, reggento Ja rocca, non a- 
vrebbe pòrto fuorchè una debole imma- 
gine di Pietro, cho offriva le rose. Do- 
vera sentirlo egli stesso perchè sembrò 
stupito del grande atto compiuto o si ri- 
tirò senza parola, con tacite congratola- 


era proprio così : sei rose rosse posa» 
vano sul raso purpureo della veste în 
grembo all'erede; una candida mano or- 
nata di molto anella lucenti le reggeva 
leggermente, e gran copia di ricciolini in 
parto celanti una faccia atteggi :a al riso, 
pioverano sovr’asso..., in parte ce'anti 
perchè a Pietro non isfuggi qual ri 

circa îl suo significato non vera a sha: 
gliare... egli era canzonato da una... 
anzi, da duo sotfane... la sigaorina El- 
stone sorrideva anch'ella. Oltre di ciò, 


Comuaque 
forto della stima dimostrata . 
cittadini, i quali deplorano l'atto dompiuto 
dai ministero contro di lui. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 12 agosto 
contiene : 
1. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia. 

torizza l'ineri 
zione nel Gran Libro dol Dabito pubblico dell 
rondita di L. 6,400,000, in aumento al Consol 
dato 5 070. 
3. R. deeroto 17 luglio che modifica la Com- 
missione conservatrice dei monumenti © dolle 
opero d'arto di 


morale l'Orfanotrofio femminile 


fazioni 


Commissione edilizia di Ro 
scolto dal Consiglio comunale a prestare uf- 
fisio gratuito, consultivo. Che la Giunta o 
lo lo interpelisno in una moltipli- 

onica competenza , fa- 
sendo poi del suo parere quel conto che 
stimano migliore. In moltissimi casi la Rap- 
presentanza comunalo si conforma al voto 

0, ma in altri decido di- 
. Fioalmente molte deliberazioni 
in materia teonica ed edilizia ‘si. prendono 
dal Municipio senza consultare la Commis- 
siona. Laonde è fallacissimo 


fl Consi 
cità di oggetti di 


di aver soddinfstto con 


tro deliberazioni dol Comui 


‘mioramente in ordine al miglioramento del 


della 


storo innsnzi di mettersi i 
quali bistotti è vino furono da lui 
rati della sua attenzione; non così la 
porgitrice di essî, cho mai non esisteva 


iottor Boulty, insomma , era nel 
colmo della sua gioria, mentre d’intorno 
al signor Hall stavano raccolte quattro 
donne che pensavano esse purò di ammi- 
rare in lui un apgolo terreno. Anna 


per 1 
I 


dol 47-loglio 1870, sulla proposta del mi- 
nistro dell'interno, viene dispensato dall'af- 
ficio. 


orpel-. | Consiglio superiore de' lavori pubblici, in. 
lare sotto il: pretesto dell' incompatibilità 
dell'ufficio di siadaco con quello di tito= 
lare dell'affcio postale, «che 
nero sontemporansamente disimpegnati dal 
Cavalieri per oltre dieci anni. 
Ma Îa' pubblica opinione non è tanto în- 
genua da appagarsi di questa spiegazione, e 
ravvisa la vera causa di quel decreto nello 
ultime elezioni politiohe, essendo 
il sig. Cavalieri era favorevol 
di parto moderata che rimase soccombente. 
questa non d una prova 
della libortà elettorale tanto vantata del 
ministero e dai giornali che lo sostengono. 
alg. Cavalieri rosta i) con- 
li dai suoi con- 


SI dico che .l fatto si vorrebbe in 


E certim 


2. R. decreto 6 agosto che 


iracusa. 
4. R. deereto 17 luglio chi 


ventivo che è tn d'ogni legiala- | Piperno. ; 
resta 5. R. deoreto 17 luglio che erigo in corpo 
pressione gna io cha Fia te morale l'Asilo infantile di San Michele d'Asti. 


sizioni nel peraonalo dipen 
toro delle guerra sd în quelle dl 


nistrazione delle poste. 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


LA COMMISSIONE EDILIZIA DI ROMA | 
Commissione edilizia di Roma ci | 


Dal 


vieno comunicato quanto segue : 
Roma, 7 agosto 1876. 

La stampa periodica di Roma, diserendo 
pria agi anima par. | Sultata sulla couvenianza di origerri c 
Îato della Romana Commissione ‘edilizia in | tuosi e monumentali edifii , ovroro sula: 
modi tanto lontani dal vero e dal giusto, | mente abitazioni private, soggetto tuttavia 
da non poter questa lasciare indifferei 
mento che analoghi giudizi no germoglino 
® prindano corpo nella pubblica opini 
È peroiò che gli otto 
mimione edilizia di Rore hanso unanime» 
mente risolto di dar pubblica notizia con 
questa note in generale 
zioni mel Municipio, ed in particolare sulla 
parto avuta in aleuno delle ulti 
ominatamento sul miglioramento 
Viabilo del ponte Sisto , sui prospotti delle 
duo fabbriche da erigersi dalla Sooietà detta 
dell Esquilino dirimpetto 
della stazione ferroviaria 


bocoo della strada Nazionale. 
In generale dunque è da sapere 


membri al tributo del loto tempo e delle 
loro conossenzo nell'esercizio dell'onorevole 
inoomtenza abbiano compenso di graadi com- 


lacenze, od altro che non sia la 


ponto Sisto, che la deliberazione presa dal 
——————————————————— 6b6 


Frattanto con aria solenne, ma abba- 


torno al signor Boulty, chiedendogli 
lute, informanidosi se non si 
sentiva stanco, ecc. Sua mogl 
seriva avere il mio caro consorte, allor. 
chè cadeva in un sonnellino dopo il 
pranzo, la faccia di 
nera sollecitudine prese a torgergli dalla 
fronte il sudore reale o immaginario che 
vi fosso salito. L’avevano fatto sedere in 


scotti e un bicchiere di vino , come ri- 


bidue ven= 


ombri della Com- 


Illo sue attribu- 


dalibe» | 


è un corpo 


ito attri- 


ed indipendenza 


“lagerenza del 
le povarato recenti 
ai fa noto pri- 


che 


angolo, con fe- 


‘marci: 
ono 


Aioley, Margherita , Shirley e Carolina 


Comune non :fu conforme all parere dato da 
E noppure all'analogo di 
di quattro membri de) 


indefinito le disastrosa pondonze d 


reggiate agli nocessi @ sul dorso del po; 
mentre dalle duo Commissioni f 


sarti 
ruotabile. Parchè setza questa durerà run 
il patimento de' numerosi; @ pesanti veicoli, 
+ maggiore la discordanza altimetrica fra j 
piani della carreggiata e dei nuovi marcia. 
piedi. Sarà dunque malgrado , soa pu 
Consiglio della Commissione edilizia, 
andrà incontro alle giuste querele del tran. 
sito per gli sconei segnalati. 

In ordii lle due fabbriche ds costruirsi 
dalla Società dell'Esquilino di fronte alla 
stazione dalle ferrovie, la Commissione eci. 
lizia fa chiamata a dare avviso so convs- 
nisse a maggior decoro di quella ragguarde: 
vole piazza accordare alla Sociotà un pre. 
mio di centomila lira (oltre la provia ces. 
sione di 700 metri quadrati ciroa d'arva co. 
| munale) quendo | duo prospetti fossero ese. 
guiti secondo un muovo disegno chs la 
tà presentava diverso da quello che 
prime divimto, 

La Commissione, lungi. del disapprovane 
che il Comune con un sacrifieio pecuniaria 
aggiunga decoro al luogo di arrivo in Roma 
dalle ferrovie , giudicò anzi che il nuova 
disegno non era adequato all'intento, ed alla 
misura dei oompeusi. Petocohè quantunqui 
commendevole e idonso altrove, quel dita 
gno nel vasto piaszzio od a fronte dell'aza: 
pia @ accentuata sta.iuno delle 
freddo od inosservato 


trovò soddisfacente neppuro 
esibita dalla Società in soguii 
la qualo riducevasi a ripi 
chitettonicamente viz'ori. siudizi della 
Commissione furono dettati, cow è evideste, 
dallo zelo, non dallo spregio pel docoro della 
| cià. 

| Floalm 


del suo vote, 
illusori 0 are 


fn quanto all' 
Ì imbooso della straJa Nazionale, 
ti | fatorno all'Esedra, la Commissione fu cone 


| nol disegno dei prospetti a condizioni di 
| uniformità o di desoro, Il quesito prescin» 
dova dalla considerazione della spesa. Mx 
veniva fatto in ua consesso composto anche 
del Comitato com 
distamento dopo us: 


iuferivri all’ oo- 
sorrenza di una moltiplioità di altro opere 
| edilizio di prima necessiti. E la Commis 
gione non esitò a consigliare più opportuno 
HI ascondo partito dell edificszione priva 
siccome quello cl 


perimetro del pias- 
iungere moto 
uovo quartiere città. 
lo importante riflasso , cioè tutt' altro 
una incomprensibile contrarietà agii 
abbellimenti di carattere nazionale @ gran» 
dioso, decise nell' alternativa il voto della 
Commissione. Vasto campa officà sempre 
Ja gran piasza ad ergore nol mezzo qualsi- 
voglia nazionale monumento, senta che vita 
® brio siano tolti al giro delle fabbrichi 
Dopo questa esposizione dell» ren'tà sulle 
nuo attribuzioni @ sui fatti, la Commis 
edilizia di Roma non ha mestieri di 
giungere una parola di più, verahà 
conosciuto immaginario quauto 
mente al è vosifarato e stami 
la taccia di ostilità al ri 
decoro di Roma, che è sua pa 
tale della sua razion 


La Commissione edilizia di Roma. 


gnor Franossoo Marin 
0 piano terrono ja via DI 
cuni ladri, immagiuando che ivi at. potesse 
faro grossa preda coscurtarono di entrarvi. 
Ed iafatti, Ja scorsa nutte, foruiti di chiavi 
falso e di tutti gli altri orligui dol me- 
atiore, si accicsuro all'isupresa o la porte 


————— T r_—_—— 


— Dieci minuti alle due. È tompo di 
formar le file. Andiamo, 

I mille dagento fanciulli furono di- 
sposti iu tre corpi di quattrecento l'uno; 
alla coda di ognuno marciava una banda 
musicale; fra ogoi ventina era lasciato 
un interrallo, ove era collocata una cop- 
pia di insegnanti. All' avanguardia del- 
l'armata ei chismò 
‘azia Boulty e Maria Sykos per 
la brigata di Whinbury. — 

— Margherita Hall ed Anna Ainiey 


= Ei non era degno di una scena! | zioni rivolle a so stesso; semonchè #‘av- | un comodo seggiolone , © Carolina, psr 
dip O a Carolina —— Cal pazza | visò pi di rivoltarai o guardaro porc-|isiazione di Shirley che lo raccomme | PT Sulla di Nunnely, — 
do dal' Lover fatto scontare al povero | certarsi coi progsi occhi d'avere real-|dava di fare gli onor di casa, portò al| 7° ©*"ott», È TIANIÀ, 
Donne li foera sortita. conto il | mento presentato un mazzo di foi... Sl, | degno amico di suo zio wa piatto di bi-| **r POP quela di Trirdkl time divido 


T|carsi: Donne davanti alle signure che 

capitanavano Ja schiora di Whi 
Eistone a quello di Nuonely 0 
a quelle di Priarfi 

I rettori marciarono in tosta allo tre 
colonne, @ la lunga processione, com- 
posta di ruî.le dagento fanciulli e cento» 
quaranta adulti, mosse per lo vie tra il 
clamore delle campaue, il suuno de'tam- 
buri e l'allegro è marzialo stropito della 
musica: Era ana scena veramente festiva 


0 tale da fare in pari tempo del ben 
Siamo giusti : il clero in lughilterra ha 
molti difetti, nè può stare altrimenti, e» 
sendo fotto di carno ed oma al pari di 
Nbi, ma senz'ens 1) prese non sarabba 


senti che le sue intenzioni erano indo- 
vinate 6 Pielto diverino nero come una 
nuvola di temporale. Quando Shirley alzò 
gli occhi, no vide un altro fisso su lei, 
‘6 in'quell'occhio Jesse che. Maloné' al: 


anzi che no di farne la conoscenza ; ep- 
perciò codesta naturale benevolenza (che 
nolla toglieva, del resto, al vigore della 
imicizia per coloro cui ne ricono- 
degni in ispocial modo) temperava 


mostrarsi grato alla preferenza , impo- 
rocchè queste parole erano appena sor- 
tito dallo sue labbra quando Pietro Au- 
guaio si avanzò, in grande tenue, guan- 


circondavano il loro prediletto pistore, 
© quest'ultima gli volle portare ella stossa 
una refezione, dicendo che voleva ser- 
virlo lei. Un altro circolo s'era formato 
intorno al rettore di Briarfleld , mentre 


quel po' di bone che i suoi ncarsi mezzi 
lo consentivano : s'è privata ella stessa 
di più d'un vestito, di nastri e di gale, 
per contribuire a rivesire le suo sco. 


lare © oltre a ciò, dore non potera tato © profumato, coi capelli unti  pet- Li wo | 
contribuire col danaro, offriva, seguendo | l'inclinazione sua al sarcasmo e la ren- | tinati a perfezione, portando in una mano aveva energia bastanto da odiare. |i tre curati formavano , al solito, una | nè migliore uò più felice; anzi, tutt'altro. 
V'esempio della signora Aialey, il proprio | deva cara e gradita universalmente. _|un gran mazzo di rose, di cui cinqueo|' — Pietro è degno di una scena e |costallazione da sò. ” 
tempo e la fatica, cucendo per i bam-{' Donne entrò appunto mentre ella, se- | sei in pieno flore, quale presentò all'e- { l'avrà, se gli piace, un di 0 l'altro — | Il signor Elstone trasse l'orologio ' ed (Continua) 
bini. data sul canapè, formava il contro di |rede con una grazia tale di cui nessun |‘bisbigliò ella all'amica. lammunziò forte: 


1 parere dato da 

re all'analogo di 

ro membri del 
pubblici, i 


fl Comuno ha 
nto il paso 
ovi marciapiedi 
ro sino a tompo 
lonzo delle vare 
dorso del ponte; 
poi fu giudicato 
anto sobordin 


lo della partita 


do , nom per il 
edilizia, che al 
[vorele del tran 


ho da costruirsi 
di fronte alla 
lommissione odi 


al disspprovare 
ficio pecuniario 


He quantunque 
pro, quel diso- 
fronte dell'am- 


ir difetto di 
imanissione non 


«1 decoro della 


Isitfisazione da 


condizioni di 
vesito pressin= 

sposa. Ma 
»iaposto anche 
basta, ima 


piaz 
iungera moto 


tl voto della 
offrirà sempro 
merz» qualsi= 
senta che vita 
Î!. fabbriche. 


xi #1 potesso 
di entrarvi. 


la porta 


tompo di 


couto lano; 
una banda 
era lasciato 
ta una cop. 
uarlia del- 


Sykes per 


vie tra il 
bano de'tam- 
rapito della 
inte festiva 

del bene. 
i.iterra ha 


| tutt'altro. 


(Continua) 


arie li n 
inmente cadono Joro.'addonso! aÌ- 
deprardio di questara ehe avriaato in 
#00 gi erano nascoste pelle aditoenze del- 
fio, I mariuoli sorpresi seno tre pregia- 
fiati, cioò un caltolsio di Rosea di Papa, 
dismicellio ed un cameriere di Roma. 


teri verso le 4 porreridino fa avvertito 
xa sordo slrepito che veniva. dall'interno 
illa volta nella sala del Buifet alla sta 
Alcune persone che erano dentro 


m 


pena crollò quasi Intioro 
Je suppellettili sil mo- 

riempiendo di maco- 

0 11 porticato adis- 


‘Qiesta mattica lo /mvestio\ersno rimase 
uil ala che vorrà, ci dicono, immediata» 
Sento restaurate. 


1 localo chiamato il tavolato, quattro 
piglia fuorì la porta S. Giovanni ssoppiò 
ia scorsa uotio un incendio. Acoorsero sul 
isogo i vigili ed alcune guardio di que= 


ili facevano ritorno in cità questa 
pompe, ciò prova che | 

jo ore ara alato spento. 

l'a carcertiore, ssduto sopra ua carro ti. 

to da uu disgraziato somaro, sa nu susava 

ssorna notls in Volta per Îa città, sof. 


gli aver 
Tenuta l'ora in cui, 
deblouo easero ebiuso Jo beltole, car- | 
rettiero sentendosi gran voglia di ritirarsi 
ia casa, preve ad entrare nei vallà, © sost 
dal suo earro che lasciava di fuori ja balia | 
del sowaro, sedeta ad un tavolo @ fasorasi 
surrire di bevande rinfrescanti , forso per 
ralmara gli ardori del. vino. pooo prima be- 
tuto, la questo modo Jo sorprese la mezza- 
overo asino, per quanto vogiimsi | 
diluio la sua intelligenza, 00 


otte Il 
mettere 


gno della voce ‘@ degli stimoli del suo 
drone, se no andò pian piazo -pei fatti 
i, sperando furse di trovare la sua stalla. 
ll evrrettiere jutento, preso dal sonno, 

bottega © vuol 
invero le gambe 
vano l'ufficio loro, ma il carretto 
rito cd egli a gridare al ladro, al 
, in guisa che pareva invasato. 

4 corrono le guardie Egli racconta coma 
gd avessero rubato ed asino è carro con 
ta destrezza da non avvedersene, quan- 
segue non Ji avesso mal perduti d'ucchio. 
e il suo domicilio, rasco- 
lo che gli arrest 
dano il enrretto, 0 ch' 


a suezzo dil racconto 


è ricordato del 
o è entrato be 
{ suoi lamenti quando 
io cha un carro attaccato ad un 
lo fa trovato da alcune guardie in via 
1 celle prime cre del mattito. Il car- 
uestura con ua randello 
l'educazione, ma un 
pusrdio lavandogli il bastone 
"le maui, gli ba auanrrato al 
tito seno, perchè dei due, non l'arino, ma 
sd meritava una bo ione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il ai 41 agosto 1870 
Ul Bsrometro è ridotto a 0 e al mare. L'ale 
sita della niszione è di @,m 65; 
Birotselro a Maxzodi = 7053 
Termomatro centigrado _ 
Massimo «= 32,0 — Minimo = 19) 
Umidità media del giorno 
Ralutiva = 42 — Amoluta = 1165 
Vealo dominante, Da Nord a Sud-Orest do- 


DA 


231 cielo, Bello, Pochi eumuli nelle ore 
ce. Alli sara un po' nebbiosetto. 


LOTTO 
Estrazione del 12 agosto 
U2 — AO — di — 13-34 


nin 
VOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


lmenica, 13 agosto, i soci dell'Arena 
S. Giovanni 
Ile ore 6 pom., 


* Latorano) 
*esuenta trattoniment 


‘sa il giunco noti l'inseghi, proverbio 
at atto gi F. dI 


riced'arpa, dramma di D. Chios- 
tal quale avranno parto lo signore 
* Haslara è Ficocobi, 0 i signora Au- 

rari, Geraino, Boscori e Monta- 


ini diretti dal maestro Brao- 
«nstanuo negl’intormezzi alcuni s0ilti 
di musioa, 

—_ 


b arti VARI 


ere d'industria. — Leg- 
di Firenze del 12: 


io Musoo soprannominato 
‘149, figlio do! già boia di Napoli, come 
TuAlO di frode continuata. 

"0 & nato a Tren.iti nel 49 aprile 4852; 


\no0, qualche gentile si- 


guorina, in gulsa che riuseiva sd avor de- 


ua sano di sorveglianza della polizie. 
Meali:Primeipi. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milano dell'it: 

4 Ieri l'altro. {eco .ritorao a Monsa dai 
bagni di mare 8. A. R. il priucipo di Ni 
poli. L'aspetto del jrincipino mostrasi flo- 
rido che mei 

atteso (ra posi giorni a Monza 
il priocipe Umberto, it 
merà la sua dimora al castello di Movra 
fio ad ‘autunno. inzoltrato. 8. A. R. la 
principessa Margherita, quando la stagione 
lo permetta, si tratterà a fer qualche bs- 
zia prima di rostituirai a 


ho 


Anvunziammo ai nostri lettori che presso 


il tribuvale militaro marittimo dovava cepl 
tarsi un grave giudizio par prevarioszione 
di oltra 400,000 lire în danvo dell'ammini- 
strazione militare, 

Ora appintuo che Îl ritardo di tale giu- 
dirio to par unaltro vunto di camma 


fuochi piroteczioi. 

Oggi alle 2 6 mezzo, mrntre che egli era 
fn ua basso istonto a lavorare alcure pol- 
veri, non mppiamo come, si appioeò il fucco 
ad erso ed avvento ui 
siva 

Ii Mursosbia no usci illeso. Ma il fuoco 
si attaccò allo pareii dol basso 0 vi orteso 
fico al piano snperiore. 

In questo si trovavaco Ja moglio @ sei 
figli del fuochista. Alla vista del fuoco, 
presi da s;svento, si preoipitarono per lo 
sosle ed uscirono giù nolla v 

Nella cas rimass una puvora lambina d 
aunî, toroata allora allora dalla scuola, 
© postasi davasti ad un tavolo a fara i conti 
del pairo. 

Non ebba fl tempo di fuggire, 0 forso 
va di mettersi in salvo 


Ti soffitto della stanza crollò o l'infelice 
oreaturita fu seppellita sotto lo macerie! 

Accorsi : pompiuri, guardia muuioipali, 
di pubblica sicure 4 000.) si 
pos mano a spegnero l'incandio ‘o vi si 
riusci dopo pros, 

4 allo 5 pom. si: comindiavano a ssavare 
le pietro per est la fanciulla, che cer- 
famouta #ì Lroverà csdavare | 

Aziono ledevele. — Loggiano nel 
Ravennate dell'A: 

Tert a'sera Îl ragaziotto A 
di Luigi di anni sei circa cadde nella acqua 
del Candinno. Si trovava per ass: poco lon= 
tato tal Della Sosla Sento il quale visto il 
pericolo di morte par 1° infelice fanciulto, 
non frappose indogio, ma cosi semo si tro 
i gotiò ua riu 
a poriare sulla strada ancora in 
il malcapitato fanciullo. 

’er quest" atto di coraggio , magnifioato 
da quanti erano presonti, non vi sono certe 
parole che bsstizo per dettarno le lodi, 
tanto più cha il Juogo ove cadde il fu 
ciullo è dei più profosdi © pericolosi, too- 
sendo l'acqua l'altozza di quattro metti 
girea. Speriamo cho questo bel coraggio del 
Della Scala non rimarrà sonza ua adeguato 
lons. 

— Leggiamo nel Roma di 


Napoli dell'i 

Jori il Consiglio di dissiplina. del corpo 
dasiario, prosieduto dall'ammiraglio “conte 
Anguimola, condannò, per partocipszione a 
contrabbando, 


Condannò infine tre uffiziali daziaril, por 
negligenia; a udindici giorni d'arresto in 
casa. 

— Leggesi nellî Gazzetta del popolo di 
Torino dell'i1 : 

Ieri sera verso lo ora 10 34 la nortra 
Corte d'Assiso pronunziava la sentenza nella 
del P. M. contro il'oav. Gioschino 
Clerico , impiezato rofottura di To- 
rino, imputato di truife con falso e di vario 
appropriazioni indebite, Ritenuto colpovole 
dal verdetto dei giurati, egli venne dalla 
Corte condannato alla pena doi lavori for- 
sati per anni 45, nello peno accessorio ed 
all'indennità. che di ragiono verso lo parti 
danneggiato, da liquidarai in apposita sodo 
di giusizio. 

I duo colmyutati M.. 
wti 


0 Sì. furono as- 


lagrazia, — Leggoii nolla Venezia 
dell'it: 

Ieri sora varso le 6 pomeridiano avv: 
a Venezia nello acque del Lido una grave 
disgrazia. 

Certo G. C. di Vicenza, negoziante in 
mode, uomo dell'apparenza’ robusta 0 del- 
L'età d'anni 40 circa, s0 no stava prendendo 
il bagno al Grando Stabilimento Gonovesi 
insieme ad una sua parento, certa A; M. di 
Milano. 

Gionti ad una cera distanza, non ebbero 


ajuto! 

Sullo primo si credette uno scherzo, mà 
sentendo ole le grida aumeatavano a mille 
doppi, molte. persone acsorsero verso quagli 


2 è un giovano alto, chiai» 
bbrstanza educati. 


to da 


Napoli unitamente » aco padre 
stato condotto a Roma; dilà 
tornò indi a 


dè Nilla, 


infelici, o riuscireno now senza fution a 
pericolanti salla spiaggia. 
infelice C..., ad onta delle pronte 
‘arto, prodigatogli dal dott. Pinelli, 
medico deli'Ospisio marino, pochi momenti 
dopo crsmvra di vivere. 

Ta Mo. quantunjue abbia uo soffio 
ricuparò subito | sensi ed ora amai mi- 
gliorando. 


terribila espio» | 


fori Rumoo | 


® di condizione fami- 
[pito moriva ja questi giorni nell'età di 
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NOTIZIE ULTIME 


NUOVI BANCHETTI 


Leggiamo nel Bersagliere: 
| _I consiglieri provinoiali. di Pavia hanno 
{ favitato S. E. il presidento del Consiglio 
doi ministri ad un pranso, per festeggiare 
| la sua rielezione a presidonto del Consiglio 
provinolale di quella città. 
Anche il ministro dell'interno ed il mi- 
pistro dell'istruzione pubblica sono stati cor- 
tosemente invitati per quella fosta. 


{ ministri hanno accettato l'invito. 


I LAVORI DEL TEVERE 
Leggiamo nel Diritto : 


Sappiamo che îl Consiglio di Stato nella | 
sua seduta di jeri (11) ha cspresso il parere 


Il Bersagliere però non ci dice se i | 


Sinonza oceli cho atarrobbaro là lei 
rità del primendo l'al 

la i prscma lati de qualsiasi altere= 
zione. Non si può intorbidare ciò che nem 
esiste. Una vasta applicazione del metodo 
preventivo Broglie-Grivari ci rioondurrebbe 
al sistema di re Bombe, che dicova di pen- 
gare egli per il suo popolo. Ma i fatti pro- 
varono che se così piaceva al re Bomba, i 
napolitani non avovano lo stesso gusto del 
loro re. 

11 signor di Maroìra replicò che, lasciando 
ai piccoli comuni la ecolta dei loro mairer, 
lo Stato conserva tuttavia un potere sovra 
essî, perocchò la desisione di un Consiglio 
comunale non la forza esecutiva fino a tanto 
che non è spprovata dal prefetto; inoltre 
il maire prò essere sospeso © rorocato, Il 
signor di Marcòre ricordò al duca di Bro- 
glie ed a' suoi amioi che contro l'impero 
essi combatterono soito la bandiera del de- 


rtito orlesniata, signor 
Bocher, è quegli che combattà più abilmente 
Il progetto governativo. Tnfetti il governo 
concesso ln libertà si comuni minuscoli, onde 
poterla riflutare ai grandi comuni. Ora il 
signor Bochar risponde cho i piccoli comuni, 
quando sisno investiti dolla libertà, 
consentiranno di esserno spogliati, e 
d'altra parto i grandi comuoi finiranno 
otteuerla ancor essi, non potendo reggere 
la distinzione dei a 


Oggi parlerà il signor Giulio Simon. 

ll Journal Officiel pubblicò 1a relazione 
del modo con cui fu definitiva 
Iato 1° 


lo rego- 
Tare di Salonioso. Cartamento l'aesas- 


feraato dai 


| non esistere aloun ostacolo all' incominoia. 
dei lavori del Tevere, ritenendo inat- 


(W) Parigi-Versaliles, 10 agosto.— 
Oggi è l'anviversario dol giorso in cui la 
monarobia borbonica fu vinta in Francis. 


provennoro sempre dalla stessa 
cioè dai non aver saputo i sovrani 
re in selle a tempo opportuno. So 
| Luigi XVI fosse montato a cavallo il 40! 
ato; #0 Carlo X fosse montato a savallo 
| il 27 luglio @ Luigi Filippo il 22 fubbraio, | 
noi avremmo evitato tre rivoluzioni. Ra- 
giovamento puerito davvero. Il coraggio 
| fisico delia resistenza non è mancato nò a 
Luigi XVI, uè a Carlo X, nè a Luigi 
lipyo, ma nensuno di questi sovrani seppe 
| risolvere lo difficoltà matoriali della pro- 
pria situazione. Quiudi il maggiore o mi- 
uor grado di loro unergia non valeva più 
N © sinora ardora con cui pro- 
| visu'anto che la sbagliato straJa. 
conto oru di mettere in luow la 
li ersori personali del sovrano. 
Ma il suvrano non cado sempre ed unios- 
iuoute sotto il peso de' saoi errori. In Fran- 
cir pripai 
| vittune 


il govaroo, 
-VI not potendo reguara che colla 
nbiltà, non avendo genio suffoiento a ri- 
rarla, aoccombotte con essa. Carlo X, 
com gli alti emigrati, ritoraò in Francia 
sanza acero nulla dimenticato © sanza avere 
| nulla imparato. Il popolo dovette dichi 
| rara nulla » come son avvenuta la Risto- 
Luigi Filippo non aveva psura 
surrezioni , ma nol 4848 il ceto 
di cui egli” era la personificazione 
arrosaiva di sò medesimo @ del re. 
Dovetto Luigi Filippo andarsi a nessondore 
Londra. { nostri democratisi i più a- 
vanzati organizzarono un banchetto în com- 
memorazione del 40 agosto, Alcuni sena- 
tori borbonici fecero istanza presso il mi- 
nistro affiaohè lo impedisse. Io mon so in 
qual modo si potesse , sotto la repubblica, 
impedire il festeggiamento della caduta della 
monarchia. Ma non so nemmeno , d' altra 
parte, quale vantaggio possano arrecare co- 
teste commemorazioni. Senza proclamare la 
impoconbilità di Luigi XVI 
i nostri Jogittiminti, è tuttavia lecito deplo- 
raro che una formidabile lotta sogiale sia 
stata necessaria allora; lotta che la iu- 
ghiottito 51 re, 1 Girondini e finalmente i 
montegusrdi ; lotta omerica nella quale pe- 
rirono tutti Î valorosi e sopravvissero, salvo 
alouse eccezioni rare, i vili soltanto. La 
atoria registra pure ua suffisiento numero 
di giorai sereni, I repubblicani potrebbero 
quindi lasciare in disparte l'anniversario 
della asnguinosa presa delle Tuileries, 
Queste povera Tuileries sono state visì- 
jna Commissione intaricata: di dare 
un giudizio sopra lo loro rovine. La pre- 
dotta Commissione si è limitata ad espri- 
mere il voto che ai conservassero, quanto è 
possibile, i muri esistenti, tanto per ragioni 
d'economia quanto par ragioni archeologi- 
che. Questo miscuglio di sentimentalismo e 
di considerazioni economiche ricorda il 
grido emesso, în un giorno di insurrezione, 
da un colonello dei gendarmi: « Cavz- 
lieri, ricorditovi che voi combattate per il 
ro e che vostri sono i cavalli montati da 
vol. » I gendarmi si studiafono quindi di 
salvare da ogni danuo i loro cavalli. La 
Commissione delle ‘Tuileries studiasi di ri- 
aparm'..0 { nostri sondi. L'opinione più a0- 
oreditata presso i nostri architetti si è che 
dovrebbesi collegare le due ali estremo 
dolle Tuileries, lo qualisi stanno ora ripa: 
lo, per mazzo di un portico a colonni 
I trontadue gradi di caldo mon. breta: 
bbettero l'energia: del: nostri senatori e 
ussione della legge sui maire: si fa 


| da 


ln 
interminabile. Il duoa di Rfoglie combattò 
l'olezione dei maires per parte del Consi- 


glio comunale; esiandio nci piccoli com 
Secondo Tal, « il prinoipio della" 
maires per deoroto del governo è ln leggo 
fondamentale d'un gorerso regolare »; 

il Parlamento può sottrarsi a cotesta' logge, 
« s0 non è ‘dominato da idee speciose o tra- 


viato dall'entusiarmo della libertà ‘», Il 
signor di Broglie aderisso infine, non po- 
terdo aver mulila di. meglio, all' emenda- 


mento Grivart, il quale porta ‘che maire: 
debbano essere nominati dsl governo, m 
scelti tra 1 sonaiglieri somenali.' Il ni 

Grivart vuol sottrarre 4 mairtà alle tn- | 


ferro è col 


tiche, 
deserto ed affatto incolte. 


volia rovinate, L'Europa avrà ema ln forza 
di for pagare ai turchi il prezzo del singue 
con un equivalonta di diritti concessi ai so- 
pravviventi di questo abbominovoli stragi? 

Chi strapporà dal fondo degli harem 
turohi lo donno alavo precipitato a migliaia 
ia quell'igaobile inferno? Giammai la filan- 
tropia moderna ebbe miglior occasione di 
mostrarsi. \mo che Jo popolazioni ori- 
stiano pon dovranno essere costrette a chia- 
mare la carità europea nome vano! 


Un telegramma da Berlino al Daily-Nerws 
annuazia che Jl ritorno in Ispagna della 
regina Isabella diodo luogo a voei di cam- 
biamenti miulsteriali. Degli alti comandi 
militeri sarebbo prosto dati a membri del 
partito doi moderados. 


I PRINCIPI DI PIEMONTE 
AOVIENSA 

Leggiamo nella Deutsche Zeitung del 10: 
« In onore delle LL. AA. RR. i prinolpi 
di Pimonte ebbe luogo al palazzo. impe= 
riale di Schnbru pranzo di Corte. 
Molto tempo prima cho esso incominciasse, 
si ora radunato nel cortile. dol castello un 
numerose pubblico, Sun Maestà l'imperatore 
giunto da Luxemburg dopo lo 3, accmpa- 
guato dall'aiutanto d'ala barone di Lohnei- 
sea © venne salutato con simpatia del pub- 
Biico. Un quarto d'ora dopo giunsero gli au- 
gusti ospiti in carrozza di Corte a duo ca. 

valli ed allo 4 comineiò il pranzo. 

Vi presero parto: S. AM, l'imperatore, 
lo LL. AA. RR. il prineipo e la prinoi- 
pessa di Piemonte, l'arciduea Leopoldo , il 
grande soudiero, prineipo di Thura, il mi- 

istro degli e tori, conte Andrasy, il mi- 
ristro della guerra dell'impero , conto By- 
lendt-Rbeidt, il presidento del Consiglio, 
prinoipe Auersperg, i ministri dott. Glaser 
@ dott. Unger, ed il colonnello von Hort; 
l'ambesoletore itaziano, conte Robilant, colla 
consorte, i capi di sezione barone Orozy e 
barone Hofmann, il gran esosiatore, conte 
Abensperg-Trana, il gran soprastante alle 
auoine di Corte, conte Wolfango-Kinsky, 
il direttore dell'arsenale, tenente marescialic 
von Tiller, l'alatanto generale, tenente me- 
resoiallo von Mondel, l'aiatante. generale, 
cav. di Kraus, il vice-ammiraglio, barone 
di Pookh, l'aiutanto d'ala, barone von 
Wersebe , Îl ciambellano, barono di Vant, 
come pure il seguito delle LL. AA, RR: 
ed il personale dell'ambasciata italiane. 

< Darante il pranzo ‘il concerto Hoch- 
und Deutschn:eister suonava scelto sinfonie 
ul terrazzo dol caste 

« Dopo il pranzo, gli augusti ospiti, 
nta a Sua Maestà ed agli altri perso» 
\ggi, focoro una gita nel parco in carrozza 
(Pirntschade). Sua Maestà l' imperatore a- 
vera a fianco |a principessa Margherita che 
portava un vestito di seta rosa chiaro, una 
leggera mantellina bianca con fai merletti 
ed un cappello con una penna bianca. Se- 
guivano altri dieci equipaggi, vol primo det 
quali il prinoipe Uzmbarto coll'arcidusa Leo- 
poldo. 


ta 


IL MINISTERO INGLESE 

L'Agenzia Havas ha da Londra 10: 

SI considerino come probabili le modifica- 
gioni seguenti nel ministero e nell'alto per- 
sonale amministrativo : 

« Il conte di Malmesbury, attualmente 
guardisigilli privato, darebbo la sua dimis- 


zione e sarebbe sostituito da lord I. Man-| leggo 


nera, mastro generale dello posto, il quale 
avrebbe per suocessore il signor Solatar- 
Booth, oggidi presidento della Commissione 
del governo locale, ovvero sir Charias Bowyer 
Aflerley, presidente del Board of trade. 
Non si sa ascora nulla di preciso sugli al- 
tri cambiamenti progettati. » 


@ di quella del Reichstag in febbrajo. 


Per | raggio di una lega © mezza. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


la prova delle bussole ; 
ignota destinazione. 

San Vincenzo , 41. — È partito per 
la Plata il vaporo Europa, della Società 
Lavarello. 

Aden, 11. — Proveniente da Bombay, 
è arrivato il postale Bafavia, della So- 
cietà Rubattino, e prosegui pel Mediter- 
raneo. 
Vienna, 41.— I principi di Piemonte 
partirono oggi alle ore 4 40. 

Le LL. 


Andrassy, dal conte Wiletek, dal: conte 
‘ dalla contessa Robilant, e dal perso- 
nale dell'ambasciata italiani 

Vienna, 14. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado : 

Nel ministero della guerra si credo 
che l'esercito turco si avanzerà con un 
movimento coneentrico contro Belgrado, 
la quale perciò sarà fortificata per un 


Tatti i cannoni dell'esercito di Kra- 
&vjevatz saranno diretti a Belgrado. 

Il ministro dell'interno conchiuso al- 
cuni contratti per la pronta fornitura 
di una grande quantità di viveri per 
Belgrado, che si vuele difendere finchè 
sarà possibile. . 

Il principe Milano trovasi a Deligrad 

Era Banja e Alexinatz attendesi una 
grande battaglia. 


Versailles, 41. — Il Senato approvò 
tutta la Jegge. municipale, eccettuato il 
8° articolo. 

Domani mattina si riunirà per eleg- 
gore il senatore inamovibile in luogo di 
Périer. La destra del Senato mantisne la 
candidatara di Cheanelong, ma l’eleziune 
di Dafaare sembra certa. 

La Camera approrò la leggo munici- 
pale secondo Îl testo approvato dopo mer- 
zogiorno dal Senato, Domani la Camera 
continuerà la discussione del bilancio 
dello bello a 

Londra, 11. — Camera dei comuni 
— Ashley e Forster biasimano l'attit 
dine del ministero in occasione delle a- 
trocità commesse nella Bulgaria ; dicono 
cho è impossibile di sottomettere l'avre- 
nire delle provincie ad un simile regime, 

liano l'autonomia delle provincie 
sostengono che l'Inghilterra deve 
ritirare la sua protezione alla Turchia 
contro i nemici esterni, che simili atti 
citano lo sdegno di tutta l'Europa, e 
dichiarano che, se l’Austria e la Russia 
fossero intervenute , l'opinione pubblica 
in Iogt:iterra non farebbe opposizione. 

Bourke risponde, esprimendo simpatie 
pei cristiani. d'Oriente ; dico che, s0 le 
notizie riguardanti lo atrocità furuno e- 
sagerate, è chiaro che ciò che ebbe luogo 
giustifica lo sdegno generale. Soggiunge 
che d’ora in poi il governo sorveglierà 
meglio gli avvenimenti per impedire che 
simili scene si rinnorino. Annunzia che 
il generale inglese. Arnold Kemball 2c- 
compegnerà l'esercito turco come addetto 
militare inglese. Il governo, soggiunge 
il ministro, prese queste precauzioni, non 
prò permettere che la sua attenzione sia 
sviata dalle gravi quistioni che si rife- 
riscono alla sua politica orientale, se- 
guita pure dal precedente gabinetto, & 
crede che il paese ;sia deciso a mante- 
nerla (Applausi). 

Disraeli conferma che le primo rela- 
zioni sulle atrocità nella Bulgaria farono 
esagerato; constata che l'Inghilterra ha 
impegni collo altro potenze per ‘mante- 
nere l'integrità politica e territoriale della 


Terchia, e termina dichiarando che il 
governo, avendo coscienza della propria 
responsabilità, farà.il suo dovere. 


| Londra, 11. — Il verdetto dei giurati 


stono prove sufficienti per accusare qual- 
cano. 

Venezia, 42. — Il principa Umberto 
© la principessa Margherita sono arri- 
vati allo oto ia. La LA freno 
accompagnate dal prefetto di Venezia, 
che erasi recato ad incontrarlo a Me- 
stro. Lo autorità civili © militari atten- 
devano i Principi alla stazione. Un gran- 
dissimo corteggio di barche accompagnò 
lungo il Canal grande i Principi reali, 
i quali; giunti al palazzo reale, com: 
parvero alla finestra, chiamati ripetata: 
mento dalla folla plandente. 


Bukarest , 11. — Il Sonato elesse 
Bosianu a vice-presidente. Esso autorizzò 
fl governo a fare lo riduzioni necessarie 
nell'amministrazione e approvò la nuora 

comunale lita Li 

La Camera tati approvò 
nuova legge sullo berando o lo nuore 
tariffo delle posto © dei telegrafi. 

Fa presentato un progetto di legge 
tendeato a ridurro del 15'per cento gli 
stipendi di tatti gl'impiegati attivi e in 
ritiro, riservandosi di rimborsarli. 

Ragusa; 42. — Si ha Cottigne che, 
distro la notizia che Djeladdin-pascià si 

per rinforzare ì corpo di Muchtar 
principe Nicola, con una parte 
del ‘mb esercito, gli andò incontro. per 
in congiunzione. 
pra 41. — Il Corriere 
d'Oriente fa soppresso. 
Il governo proibi provvisoriamente la 
di muovi giornali. 
.. Lo .atato di salato del saltano va mi- 
Gliarando, 


bet 
pascià, 


; 
i 
ti 


alla rivolta. 
Farono dati gli ordizi: di cessare le 
investigazioni © di porre in libertà i 


Belgrado, 12.7— La notiria data dai 


riti» 


giornali, che Tscholak Antics sissi 


Versailles, 12. 
Dufaure senatore inamovibile con 161 
voti, contro Chemelung, legittimista, che 
no ebbe 109. 

La proroga della Camera avrà luogo 
dopo mezzodi. 


— Il Senato elesse 


Rendita Italiana 5, J 
Lepri rada 


Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spirito 
Certi. sul Tesoro 5 00 


emina. 180 70 60 
Preatito fomato Mount se 
Dotto Rothschild .. _- 
Banca Nazionale —_- 
tro-Ital aos) 
Azioni Tabuochi - > -- 
Sire fto mumao0. | S| DS 
ebigazioni dtt a 
Strade tere, tici 3 
Buoni Morid.6 010 (oro) - 
& Romana miniero __ 
BORSA DI ROMA 
12 agonto 1876 (ore 11 1}2 ant.) 


La disposizioni furono oggi ottimo per la 
Rendita , la qualo si teneva fra 77 88 Ij@ e 
78 80 fino mese, restando richiosta a quest'ul- 
timo prezzo, montro per contante ora doman= 
data a 77 90. 

Affari però sempro limitatissimi, 

Una piocola partita di Prestito Cattolico fa 
venduta a 70 60. 

Sostenuto il Turco da 13 a 13 05, ma inate 
tivo. 


Fermi i cambi. 
Francia 3m 107 46 
Londra 3pm 27 23. 
Oro 21 60. 
(Oro 4 12 pom.) 


Si sogna la Rendita 77 75 denaro 07777 1{2 
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AMENTI In Roma sì ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, p. p. 
} Parigi, da A. MANZONI © C, Rue du Faubourg Saint Denis, 66. 


s COA n 


Ferrovia del vecchio porto di Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY E COMP. 


Vendita di Materiali 
4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema ‘locomotiva, semi fissa, munita 


‘di ruote = locomobile, proveniente dalla officine di Robey e Compagnia di Lincoln 
(loghilterra), apparecchiata ad uso di estrazione rci lavori di mina, coù tamburo 
albero pe eco. 


| s- ° 
IMPRESA 4) ANTONIANI 
Ric 


|'Btanitimente! di ‘primo erano. na vasto Ristorante 
|| confortabili. — Direzione Medica Dott, Cav. Plinio Schiverdi. i 


detta macchina del diametro di trenta centimetri , completa con 
equa da una prafondità di 50 metri e capace di levare cento 


ora. dei 
della forza di 20 cavalli, sistema locomobile, semi fissa prove- 


Robey e Compagaia di Lincoln (Inghilterra) apparecchiata LAVORI FEMMINILI 
Ni lodi 


ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tamburro, ecc. tiiicectizaideliege. 
i d'aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro muniti, ci Tutti Fotosrafi!! 


vapore della forza di 10 cava.li, caldaia verticalo è serbatoio per p” Si RESO 
X 7 Opera indispensabile allo il modo di riprodurro dmmagiini, fofografie, imelsioni, disegni, scritture, ecc. vu 


famiglia 

Lititutrici sd a tatto. le nuovo apparecchio fotografico chiamato faf@fMpla. Basta avero un esemplare dell'oggetto da riprodurr 
La Fofilipie è vo nuoro apparecchio fotografico utile @ semplice col quale ogni persona, anche ua fa 

"it, nda alcioa conoscenta dell'arto fotografia, ottesare delle copie di fotografie, immagini, di 


4 50 muniti con serbatoio, potù 
I asterà conformarsi all'istrazione che accompagna ciasciu apparecchio por ottenera dolle copie egu 


pa occ. è 
atte a forare una galleria d'avanzamento della 
metri 3. Voruas rano us 
- ì sterno] > stconvo — Gi gino ma più delle e più fresche. 
" 
tiger del diametro interno | > rinzo — Lavori Questa invenzione sorpassa futte quelle che si sen fatte fino ad era tani 
» pei di congiunzioni. #8 i caatimetci per |a tn a O ponte e | 'opreio è sti tam pi aiar de ceglie rr 
inque è LI per f di coni vu re 0 vaglia all'Agenzia » | L'apparecchio è chiuso in una piccola scatola ed è fornito di carta per riprodurre soi esemplari, dol tel 
e delle matri chimiche © foogruiche pecossri all'opoazione 


ibi È 

Vi quantità T % 

Pensi di ricam de x D) Prezzo dell’apparecchio L. 5. 

Nota. — GI ti di cwì sopra nì trovano îo Marsiglia to Jo e pronti di farrovia contro vaglia postale. Dirigere le domando all’ A. Taboga, via dei Pre'e 
tO O agio dallinprora Fo Brazsey e Compagnia, uo Breteti] N. dn Mardi | Mirri ‘contro vaglia poitale. Dirigere le domande all'Agonzia A. Taboga, via dei Pre 
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Roma, 7 ottobre 1875. 


7) Ò PER SOLE LIRE 52 


12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 


PER LIRE 17. 


mezza dozzina di ciascun pezzo 


et 
romyrarla; ma finalmente mi 
4 ho del 


Il diatinto D. PA 
Caterina, ch'e è 
bonteo libero, 0 cho conti 
Pejo, è una dose tripla di 
godono tanta riputaziono 


Cucchiaini da caffè L. 8 50 ln dozzina. 


Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
Jentato di Lire 3 


causa di «i tia 

Iscrofolisa q:ando srovani caffe Panta «i qusti citt coll'amic 
‘oserrimo Vinte-zio Faptocti di Sottignano, mi d erbà 

ador che 


POSATE ARGENTATE 


WIITYVOO VNIYd IQ 


tor doppia di ferro dell'Acqua. 
È ese doppia di ferro dell'Acqua 
n di Kocodfo @ S1 Monrizio, che p 


Deposito in Roma presso 
Spedizione franca in provincia contro vaglia postale at 


per spesa di porto fino alla stazione ferroviaria più prossima al commitiente. Pm ertazameszzo 15 Po la eun aealinità « per n gran quantità di pur acidocarboni 
pes |, Fe a pre elia e pe la a nia fi oriczenni 
"ti HUNT VIHIANOO VNIZZOO VZZEN ! AGUA, FLORIDA Pat par a sone 
È 1° MURRAY è A 10, per co 

dra 


D L LINCOLN| === 


nuova macchina da cucire a due fili a MANO | [scri e penne lla deg 
Questa macchina inappuntabile sia per 18 finezza | Be! Fiume del cpl, artodaa spina. 

del lavoro, semplicità di macchinismo e facile uso ii 
viene raccomandata fra le migliori delle macchine ia 

da cucire a mano. Non abbisogna di morsello per SCIROPPO PAGLIANO MON PIÙ GOTTA 
assicurarla al tavolo avendovi un eleganto # solida | gut. mediata i quale si empelln olo 
base da tenerla ferma ovunque s'appoggi, come vo- | Sar'iter ite mori | AVTIDOTTOSO E ANBSTESCO 
lendo può applicarvisi il tavolo a pedale. 


Prezzo LI. 80 


tu 

granzo pol ba- 

‘gnu, la toiletto Acque, in forma 
oletto. lopograficho € 1 


Afilario da A. MA 


coll'uso dello 


PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COC 


della Bolivia 


io rutti paesi del 


RIMEDIO CATTANEO 
cia Ame 


32 ANNI ini sale REIT Tale proimeta 


nd laghiltarra, ova il Cattaneo sog: ‘Pat; 


contro L. SS si spedisce franca d'imballaggio | 1. MUet% alora via dal Pre: alla prova pre 
in tutto il Regno. o 


tetrotia Spero a carico del com 
12, p. pi etti 
= = risolve in poche ore il 
A Gottoso . proonoto copleso audore 
Un elegantissimo canapò Lmmenti glio parti aîe Bi frauco di porto nel Rogno. 
di ferro con pagliericcio a wolle] irigore lettero @ vaglia nll' 4-| 
ad uso letto cun stolla ti filo genzia A. Taboga in Roma, 
per L. @&. via dei Prefotti, 12. 


2 fi riluaciati dagli ammalati, è 
sedici presti ll CONTRO L'OBESITÀ ot 
mediano ogito 8) CONTRO, banagrinonto 

nequistò sa alte 


mare di ogni gru 
alfozioni di det 


DI 


+ Gela. 
[Col SILPHIUM Cyrenaicur 


Esperimentato dal dott. Laval 
«t applicato negli Ospedali cieiti e mili 
Ita di di Fram 
ranul, în tintura ed in pol 
‘effem, soli propriotari e preparatori, Parig 


di Parigi 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FE 
di GARANSINO GIOVANNI, Piazia Compo Marzio, 4, Roma. 


TN LETTO di serre nd una piusra vornicisto a fuoco 0 dorato, mat eraaso di lana @ pagliariccio a molla per L. 69 50. — Letti a l'esclusiva proprietà e preparazione, 
oi "n ivilegio, heande © ntolfe permaterazsi, — Inberaierio di matcrasal Mafnazelcai-i | come scongesi dal librolto che in 


nodiante vaglia, più L. 3 per imballsegio d'ni letto completo 0 canapa. 


algo la bottiglia. — Prozzo della pira 
bottiglia grando Î. 18, e piccola Leti, e De 


w ELIXIR FERRUGINOSO alla COCA 


Questo 1 notevole quantità di Fer 


OPERE EDITE ED INEDITE E ES Digg de A iz e © 


INI I, via Sala, 10, 
ot DL della Sala, 10, Milano. 


MANUALE PRATICO 
MI 


- 
GIACOMANDREA GIACOM Ci 

pubblicate per cara di [restante ila see see pel 

G. B. Bott, Mugaa e P. Dott. Coletti Ì rovara pela farm. Mevissa di G, Moldifisi, angolo Armor 


I. Principi Generali di Patogenia e Nosologia — Trai è 
Terapia Speciale. Vol II. e Ill. coutinuaziono — 7rat- { fllia pello o bruotare i capolli com gir jarte della pt 


del prof. FILIPPO LUSSANA tato di Terapia Speciale. Vel. IV. Trattato filologico sperimen- da Ano o Furopy, Digi aa cel Dit 


î je senza il misino daono Y. 


‘Seconda ‘edizione completa, migliorata ‘ed ‘accre- | fale dei soc _rsi ferapeutici diviso in quattro parti — farmaco: 
coi ll'auiore; adorna di tavole litografnte ed |togia — applicaoni mescaniche — Distelica — Medi i) ent \ ON Pil SORCLI! 


incisioni intercalate nel testo. Vol. V. Y postenizzanti o controstimolani Ù 
i MUOVE TRAPPOLE PERPETUE 
[i 


ad uso dei Medici 


& 
i spodisso in provinela rà 


L'ope-a è divisa in tre volumi: 1° Alimentazione e | contiuazione. T'polhrissanti o controstimolenti. Vol. VIII, Soc. 
Digestigne; 2* Sanguificazione ; 3° Innervazione. corsi terapeutici (applicazione meccanica). Vol. IX. Modificatori ‘posta! we ; sf 
‘pezzo lessi i a i prodotti i A c i in Bom: l'Agenzia Tai via ULE î 
Prezzo complessivo dei è volumi, L 17 iau ppi di Fio meme pina Ae atora si |Î} Snap ir pie svn 
‘° Branchîi: raccomandati nel Regno L..18 50. svi a, parniioi de : È e 
1 Quoto ocvo agganto ha 1a proprietà di stor 


Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via Si vendono ‘per Lire 50. 4 con sono prondere in Buco nume 0 
aac Ù { ogoo' d'oecoplmone, esendo atto la modo cho. vgni n 


° 3 Spedizione franc! 
dei Prefetti, 12, Roma. L. 55° — Dirigere! lascia Ta trappola preparata por un così di segui 
fotti 42. ‘ampirsi. Possono sempre entrare e mai uscire. Inoltro dette trpp 


I ir 
sinprelihrie=@i 

La 

e e dna 

| Poesie ine ela de ertienii 

sl dtatinatario. ie 

sdita in ROMA preso l'Agonzia A. Taboga, via dei prefetti, 

e 


di ——_—_—,. {Pn 
VIAGGIO NELMAR ROSSO E TRA | BOCOS| == 
Peano al ARTURO ISSEL PRIMA SPEDIZIONE ITALIANA 
prolemore di geologia e mineralogica nell'interno del Giappone, e nei centri sericoli. 
nella R. Univeraità di Ganova. RACCONTO PARTICQLAREGGIATO DI PERTRO SAVI® 
fiiistrato da' 2 corte geografiche e 43 incisioni 2* Edizione. 
ati i rela prorisle chie Lire! Miustrata da 44 incisioni; ed ‘una carta geografica; Li 9. | 


Franco in rincia'contro L. ®,9@. Dirigersì in Roma, all'Agenzia 
rig‘ Rosa agonia A Tubo, via di ite, 1, pp | A- Tudo, va del Pri 18 pi ri 


Vendita în Roma all'Agenzia A. Tabo- 
ria de' Prefetti, 12, p. pi T 
ga, via de Prefoti, 12, p. p Tipogralla dell'Opinione. 


